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L'unica novità è la proposta di allungare i termini di scadenza della presidenza 

Nessun mutamento previsto 
all'interno della giunta 

Tutti i partiti tranne la DC intenti a commentare il A'oto e le indicazioni che 
emergono - Per il PCI il migliore esito si è avuto nei centri urbani più grandi 

I primi giudizi sul \oto 
dell'8 e 9 giugno sono già 
stati espressi da socialisti. 
comunisti e repubblicani. Gli 
unici a tacere sin qui sono i 
de. Di loro si sa soltanto che 
non regna un clima del tutto 
disteso all'interno del partito. 

La perdita sia sul '7!) che 
sul '75 (in questo caso lievis
sima) ha turbato non poco i 
dirigenti. Critici .sopiattutto 
gli spitelliam e l'area di mi
nistra. I socialisti parlano 
con soddisfazione del loro 
successo e i comunisti si ac
cingono a convocare attivi di 
sezione, di zona, per iniziare 
l'analisi puntigliosa e metico
losa del voto. 

Toccherà poi ai due comi
tati federali e al comitato re 
gionale, che si svolgeranno 
nel corso di questa e della 
prossima settimana, dare ri
sposte articolate. Per il ino 
mento anche nel PCI c'è una 
contenuta soddisfazione e si 
è già detto che il lavoro di 
formazione delle giunte de\e 
essere terminato quanto pri
ma. 

Su questo, cioè sulla rapi
dità. anche il PSI concorda e 
sembra per il momento non 
proporre alcun mutamento 
radicale degli equilibri di 
forza all'interno della giunta 
regionale e degli esecutivi dei 
comuni maggiori. Casomai, si 
legge sui giornali, i socialisti 
sarebbero interessati a discu
tere il problema della presi
denza del consiglio regionale 
e la rotazione di qualche as
sessorato. Non sono comun
que prese di posizione uffi
ciali e l'unica co^a certa det
ta dal segretario regionale 
Gerardi è la proposta di 
spostare i termini di scaden

za della presidenza del con
siglio regionale da uno a 
cinque anni. Fin qui le prime 
battute del dibattito politico. | 
troppo poco ancora per lare j 
previsioni legittime. | 

11 segretario della federa
zione comunista Mandarini ci 
tiene, comunque, a ricordare 
che il vero dato politico delle 
eie/ioni in Umbria è l'ampia 
riconferma delle giunte rosse. 
che hanno un vastissimo ap 
poggio popolare. E aggiunge: 
<>. Innegabile è il successo so
cialista e altrettanto inconfu
tabile la solida tenuta del 
nostro partito che mantiene 
pressoché intatte le posizioni 
del '75 ». 

« Il voto — aggiunge — è 
comunque molto diversificato 
e occorrerà vedere in parti
colare il comportamento di 
alcuni ceti urbani e le diffe
renze verificatesi fra città e 
campagna 

La prima impressione è 
che nei centri storici siamo 
andati meglio, rispetto alle 
campagne e ad alcune zone 
suburbane. Il dato è però 
contraddittorio, anche perché. 
se prendiamo ad esempio Pe
rugia. la composizione sociale 
di certi quartieri è comple
tamente cambiata negli ulti
mi anni. E' importante sfug
gire quindi a semplificazioni 
e a meccanismi ». 

« Il fatto è — prosegue il 
segretario della federazione 
perugina del PCI — che lad
dove nel '79 si erano verifica
te flessioni più significative 
del nostro partito, la tenden
za si è nettamente invertita. 
Ci sono zone. poi. dove alle 
politiche eravamo andati be
ne. qua e là c'erano stati 
persino degli aumenti, qui 

perdiamo, anche se le per
centuali in meno sono sem
pre al di sotto dell'uno per 
cento ». 

Mandarini passa poi a par
lare dello stato del partito. 
« Lo giudico buono — dice 
subito - . i compagni hanno 
lavorato molto nel corso del-

Grave incidente 
ferroviario 

sulla Narni-Terni 
TERNI — Grave incidente 
ferroviario lungo la linea Ter
ni Naroi, al passaggio a li
vello di Maratta, a poche 
centinaia di metri dalla sta
zione ferroviaria di Naroi 
Scalo. Sette i feriti, il più 
grave un aiuto-macchinista, 
Angelo Carosati, di 30 anni. 
abitante a Gualdo Tadino. 

A provocare l'incidente è 
stato un autotreno, il cui 
differenziale si è rotto pro
prio mentre stava attraver
sando il binario. L'autotreno, 
un TIR di proprietà della 
GETI. una ditta di Narni 
Scalo di trasporti interna
zionali, è cosi rimasto bloc
cato. Il personale di servizio 
ha cercato immediatamente 
di bloccare il traffico ferro
viario. Pochi minuti dopo. 
intorno alle ore 12, è però 
sopraggiunto il treno prove
niente da Terni e diretto a 
Orte. il cui conducente, dopo 
aver frenato, non è riuscito 
a impedire l'urto. L'autotreno 
è stato ribaltato, mentre una 
parte dell'anidride in polve
re che trasportava si è di
spersa. infiammandosi. Sei 
o sette i feriti tra i viaggia
tori. ma lievi, mentre il più 
grave è stato appunto An
gelo Carosati. 

la campagna elettorale. 
Del successo socialista 

Mandarini ne parla senza re
ticenza alcuna e aggiunge che 
il rapporto unitario con il PSI 
non deve essere considerato 
in modo statico. 

« Occorre piuttosto un 
confronto serio sui pro
grammi. senza false diploma
zie. I due partiti hanno bi-
sogno della rispettiva auto
nomia v di discutere e ope
rare con pari dignità. I prò 
grammi di DC e PSI hanno 
molti punti in comune — 
continua ~~. adesso bisognerà 
insieme esaminarli e dibatter
li ». E ancora: * Per la pros
sima legislatura dobbiamo 
porci il problema del massi
mo allargamento della de
mocrazia di base e la que
stione dello sviluppo e della 
sua qualità ». Mandarini e-
sprime poi un accordo con 
proposte, già ventilate da 
parte socialista, di lavorare 
per la snellezza, efficienza e 
certezza delle istituzioni. 

Il riferimento nei confronti 
della proposta Gerardi per la 
durata della carica di presi
dente del consiglio regionale 
è chiaro. Il segretario della 
federazione comunista torna 
poi infine un attimo sul voto 
e sulla DC. « E' questo — 
dice — il vero partito che 
esce in Umbria sconfitto. I 
suoi dirigenti avevano infatti 
chiesto al corpo elettorale di 
battere le giunte di sinistra: 
hanno fallito clamorosamente 
ed hanno conseguito un ri
sultato analogo al '75. quel 27 
per cento che costituisce la 
punta DÌÙ bassa che lo scudo 
crociato abbia mai toccato ». 

Gabriella Mecucci 

Feste popolari e spettacoli in programma in tutta la regione 

Teatro in piazza 
a scoprire gli angoli 

segreti della città 
PERUGIA — « Teat ro in piazza » è l 'iniziativa che dal 5 luglio terrà occupati peru
gini e non per le s t r ade della nostra c l t t àduran te il mese. Organizzata dall 'azienda 
e dalla regione vuole met tere sia 11 tu r i s ta sia 11 perugino di fronte a piccole piazze 
o vicolettì che non conoscevano. Una totale r iappropriazione e valorizzazione della 
città. In effetti la carat ter is t ica più evidente è proprio la capacità di fare vera
mente « Teat ro in piazza * con il massimo utilizzo di spazi urbani . Proprio qui en t ra 
in ballo la funzione « crea- ___— 
Uva» dei t e a t r an t i : sape-

Balletti, cinema, sport 
e gare pianistiche 
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Per tutto il mese di luglio a Perugia 
c'è un calendario fitto fitto 
di manifestazioni culturali 

Artisti umbri e non si alterneranno 
nei vicoli del centro storico 

Le reazioni sindacali al documento della dire zione della « Terni » 

La prima richiesta è il ripristino del turn-over 
Dall'inizio dell'anno l'azienda ha avuto una riduzione di 200 posti di lavoro - Pesanti riflessi sul mercato del lavoro 
ternano - C'è bisogno di un piano di interventi che consen ta di introdursi nel sistema delle partecipazioni statali 

TERNI — Alla «Terni», dal 
l'inizio dell'anno, c'è stata u-
na riduzione di quasi 200 
posti di lavoro. E' il risultato 
del blocco delle assunzioni. 
decretato alla fine dello scor
so anno e messo poi in pra
tica nei mesi successivi. Il 
mancato turn-over, vale a di
re la mancata sostituz'one 
dei lavoratori andati in pen
sione, ha comportato un ri
dimensionamento di una cer
ta consistenza degli organici. 
Anche di questo aspetto della 
complessa vicenda Terni si è 
discusso nel corso della riu
nione nella quale sono stati 
impegnati, per l'intera gior
nata di venerdì. ! componenti 
dell'esecutivo del consiglio di 
fanbnea e alcuni esponenti 
della PLM nazionale venuti 
apposta per esaminare il do
cumento rimesso alle orga
nizzazioni sindacali dalla Di
rezione e nel quale vengono 
prospettate le «linee di svi 
luppo» della «Terni», come le 
ha definite, a suo tempo, i! 
presidente della società, Ro 
molo Arena. 

Una delle preoccupazioni 
maggiori del movimento sin

dacale è proprio relativa alle 
prospettive occupazionali del
la fabbrica, alle quali i>ono 
legate le speranze di quanti 
sono alla ricerca di un posto 
di lavoro. 

Se si chiudono, come sta 
accadendo, i cancelli della 
maggiore industria umbra e. 
non viene più fatta alcuna 
assunzione, i riflessi sul mer
cato del lavoro sono a Temi 
immediati. Da tempo è per
ciò in atto un vero e proprio 
braccio di ferro, che vedP le 
organizzazioni sindacali tese 
a creare le premesse perchè 
questa valvola di sfogo al
l'occupazione possa riaprirsi 

Per fare questo c'è bisogno 
di un piano di interventi chf» 
permetta ".Ila «Terni» di ave
re un proprio spazio nel si
stema delle partecipazioni 
statali, sfruttando -tutte I<* 
sue potenzialità produttive di 
fronte a queste insistenti ri 
chieste — sostenute anche da 
un vasto schieramento d> 
forze, comprendenti gli enti 
locali, la Regione in primo 
luogo — la direzione ha ri 
spasto COTI un documento che 
è ora all'esame delle organiz

zazioni sindacali. 
Su di esso non c'è ancora 

una presa di posizione uffi
ciale. nella riunione di ve
nerdì è stato concordato un 
documento che sarà diffuso 
lunedi. Da quel che se ne aa. 
il documento non è stato ac
colto con grande entusiasmo, 
tutt'altro. Viene ancora giudi
cato lacunoso e generico. 

Gli unici impegni finanziari 
sono quelli che riguardano la 
produzione dell'inossidabile. 
per la quale si prevede un 
investimento di 120 miliardi. 
Ma anche in questo caso si 
resta nel generico, senza spe
cificare entro quali tempi 11 
programma sarà realizzato e 
nemmeno si entra nel merito 
degli investimenti, chiarendo 
quale è la direzione verso la 
quale si vuole andare. Rispet
to al nodo storico della 
«Terni», quello delle seconde 
lavorazioni il documento ap 
pare tutt'altro che rassicu
rante. Se a questo si aggiun
gono le varie dichiarazioni ri
lasciate dal presidente della 
c<Terni>\ i motivi per essere 
preoccupati ci sono. 

In questi tempi Romolo A-

rena. ha parlato, in maniera 
volutamente ambigua, a più 
riprese di una riduzione del
l'organico in questo compar
to di 150 unità, poi di 370. 
Sono numeri diversi da quel
li forniti in sede di contrat
tazione sindacale e comunque 
lasciano intendere che c'è la 
volontà di persistere in un 
programma di ridimensiona
mento dei livelli occupaziona
li. che ha sempre incontrato 
una ferma opposizione da 
parte dei lavoratori. Lo stes 
so blocco delle assunzioni è 

t la conferma che si cerca di 
far passare questo piano. 
magari in sordina, ma co
munque ottenendo il risultato 
che ci si è prefissi. 

E' per questa ragione che 
j da parte sindacale si ha in

tenzione di porre i/nmedia-
tamente la questione del ri
pristino del turn-over. Tra 
l'altro, a conclusione della 
riunione è stato deciso di 
chiedere un nuovo incontro 
con la direzione, che dovreb 
he svolgersi tra una decina 
di giorni. 

g.cp. I 

Un'ora di panico a Terni 
in attesa del terremoto 

TERNI — Il terremoto è tornato a farsi sentire in Umbria e 
ieri molti hanno temuto che si potesse ripetere qualche cosa 
di analogo a quanto accaduto l'anno scorso. A distanza di 
un'ora circa si sono- ripetute due scosse di una certa vio
lenza. che hanno creato panico, anche se non si sono avuti 
danni di alcun tipo. La prima scossa è stata registrata dal
l'osservatorio sismografia! di Perugia alle ore 7,14. Gli ad
detti agli apparecchi erano stati messi in allarme da alcune 
scosse * premonitrici » avutesi durante la notte, di lievis
sima entità e registrate soltanto dai pennini dei sismografi. 
Sono comunque le scosse che precedono regolarmente quelle 
di maggiori intensità. La scossa delle 7.14 è stata del quarto 
grado, con un epicentro nell'area compresa tra Cerreto di 
Spoleto e Terni. A distanza di meno di un'ora il fenomeno si 
è ripetuto: una seconda scossa, della stessa entità, è stata 
registrata alle 8 e 8 minuti. L'epicentro è stato localizzato 
nella medesima zona. 

Secondo gli esperti dell'osservatorio. Il movimento tellu
rico ha già raggiunto il suo apice ed ora si sta esaurendo. 
Le scosse che si sono avute sono cioè le più forti e non ve 
ne dovrebbero essere altre avvertibili dalle persone. 

Quattro chiacchiere col neo-allenatore del Perugia Renzo Ulivieri 

Un tecnico con tutte le carte a posto 
per ribaltare questa difficile eredità 

PERUGIA — Con i soliti Loz-
za calati sugli occhi, il fisico 
asciutto tanto da poterlo 
scambiare con un atletico cal
ciatore. Renzo Ul.veri. 39 en 
ne. si presenta ufficialmente 
a Perugia. Toscano dei dintor
ni di Pisa, il neo tecnico pe
rugino si offre alla stampa 
come meglio non potrebbe. 
La simpatia che emana può 
divenire un'arma micidiale 
per conquistare una città che 
negli ultimi mesi si è disamo
rata del calcio giocato. So
prattutto una faccia nuova. 
e potrebbe essere la prima 
di una lunga serie, che attira 
curiosità. Uliv.en è uno dei 
tecnici più giovani della se
ne A. Dopo qualche stagione 
con le minori della Fiorenti
na. due anni fa si fece ap
prezzare nella Ternana e nel
la stagione appena conclu->a 
ha portato a termine un cam
pionato più che positivo nel 
Vicenza. 

Un tecnico che si affaccia 
quindi per la prima volta sul 
proscenio della serie A. 

« Non credo che sia molto 
diverso dalla serie B — esor
disce Ulivieri — e poi sono ar
rivato m una società tra le 
migliori di tutto il calcio .ita
liano». 

Soddisfatto, qumdt. di es
sere giunto a Perugia? 

«Sono felicissimo. Perugia 
è una città che conosco e mi 
p.ace moltissimo. Inoltre es
sendo toscano credo di avere 
molte affinità con gli umbri ». 

Castagner le lascia un'ere
dità pesante. Oltre che nei 
risultati anche sotto il profilo 
umano. Un allenatore che era 
diventato un figlio adottivo 
di Perugia... 

o II compito non mi spa
venta- E sono certo di poter 
legare con la città. Mi rendo 
conto che il legame con il 
pubblico è fondamentale per 
la buona riuscita del mio la
voro. Date le mie origini cre
do di essere facilitato ad al
lacciare un dialogo con Peru
gia. Ne sono convinto perché 
lo scorso anno mi sono trova
to in una città, Vicenza, piut
tosto «fredda». Ho passato 
momenti difficilissimi sotto 
il profilo umano. A Perugia 
sono convinto di trovarsi a 
mio agio». 

Si parla di panchina diffi
cile. Tantissimi i problemi 
che le si presenano... 

«E' chiaro che Castagner 
ha lasciato una impronta im
portante. Non sarà facile ri
petere i suoi successi. Ma so

no ottimista perché la società 
è validissima *. 

Ci sono i cinque punti di 
penalizaazìone. Il Perugia cer
ca un rilancio ma la società 
ha deciso per l'austerità... 

« I cinque punti purtroppo 
sono ur*a realtà negativa. 
Una situazione che non si 
può cambiare, ma che può di
venire lo stimolo per rimboc
carsi le maniche e lavorare 
meglio. In quanto alle scelte 
della società non spetta a me 
commentarle- Anche se lavo
rando in austerità possiamo 
trovare tutti una giusta di
mensione. Inoltre se lavore
remo bene ci sarà più soddi
sfazione. Io. poi. ci sono abi
tuato ad operar*» tra le dif
ficoltà ». 

La società e intenzionata a 
decurtare gli ingaggi dei gio
catori, i quali non fanno di 
certo salti di gioia». 

E' una questione che rìguar-
ra la società. In queste cose 
non ci sono mai entrato. Non 
sono altro che un dipendente 
Posso dire solo che è un di
scorso ponderato che si basa 
su valutazioni di rendimen
to». 

Si ritiene un personaggio? 
« Mai ho avuto questa pre-

I tesa. Mi ritengo solo un one

sto lavoratore che vuol fare 
della professionalità la sua 
qualità migliore». 

Prima che arrivasse erano 
già stati fatti i nomi su alcu
ni giocatori. Tra questi si par
lava delrarrito di due suoi 
ex calciatori del Vicenza: Da
rio Sanguin e Giorgio Rede-
ghien. 

« II primo è un grande gio
catore. Un centrocampista di 
classe che sa impostare e sa 
giocare a tutto campo. Un ra
gazzo intelligente che mi pia
cerebbe riavere. Ma il Vicen
za sarà disposto a cederlo? 
Redeghieri non è certo da 
meno: ha disputato un cam
pionato eccezionale ». 

Moiri nomi anche attorno 
allo straniero: Krankl, Xeho-
da, Pravo„ 

Credo di essere sincero nel 
dire che di questo argomento 
non so nulla. Mi sono sveglia
to martedì mattina e mi han
no offerto di venire a Peru
gia. Non ho avuto neppure il 
tempo di avere le idee chiare 
in materia. Bisognerà vedere 
le necessità della squadra. Di 
giocatori stranieri ce ne sono 
molti bravi. Ne parleremo con 
Ramaccìonì 11 quale sicura
mente è più informato e pre
parato di me». 

re cioè scegliere sul posto 
gli spazi utili. 

Da questo dipende anche 
11 grado di coinvolgimento 
del pubblico che libera-
mente assiste e par tecipa, 
guarda e fa teat ro . 

Il tentat ivo di abbat
tere gli « steccati », anzi. 
l'effettivo loro abbat t imen
to, è implicito nella scelta 
di s tare fuori. 

In piazza necessariamen
te bisogna « presentare » 
qualcosa di assai dirompen
te oppure ricercare forme 
di coinvolgimento nuove. 

In quest 'ot t ica si collo
ca ad esempio il debut to 
di ricerca e sperimentazio
ne tea t ra le « la Linea d'om
bra » d i re t to da Walter Co-
relli che avverrà con e II 
punto di fuga ». 

-r Si t r a t t a — dicono alla 
Linea d 'ombra — di una 
azione-gioco tea t ra le , musi
cale, visiva con at tore e 
con i musicisti dell 'Humu 
sintesìs *. 

Sarà il tentat ivo di far 
scorrere para l le lamente il 
senso dello spazio e del 
tempo. 

Il pr imo con gli spazi ur
bani il secondo con la du-

j ra ta dello spettacolo, che 
I sì ar t icolerà in cinque po-
i meriggi con una partecipa

zione del pubblico in con
t inuo crescendo. 

Perugia oltre che con la 
già c i t a t a < Linea d'om
bra » s a rà rappresen ta ta 
anche da Giampiero Rossi
ni che con la « Fonte mag
g i o r o si divert i rà a pre
sen tare « Guer ino de t to 11 
m e s c h i n o , l iberamente 
t ra t to dal Guer in meschi
no; il «Tea t ro s tud io t r e » 
replicherà invece Kreisle-
r lana, già messa in scena 
alla Rocca Paol ina . Questo 
solo per c i ta rne alcuni . 
Come si ricorderà il «Tea
tro s tudio t re lavorò soste
nendo sforzi organizzativi 
per por ta re a Perugia il mi
tico «Odin t e a t r e t » . 

Non a caso quindi è u n 
tipo di incontro cul turale 
che ispira fiducia alla spe
r imentazione e alla avan
guardia t ea t ra le . 

La presenza ar t ìs t ica 
non si limita a Perugia. 
Ci s a r a n n o infat t i anche 
Il teatro Camper ino che ri
proporrà un notevole suc
cesso o t tenu to sempre su 
questi Udì: « Car ta de los 
rasquichin >. e l 'equipe 
di Benno Besson con « Edi
po t i r anno >. 

Di questo gruppo ricor
diamo so l tan to che h a la
vorato alle Acciaierie di 
Terni ut i l izzando in modo 
nuovo i corsi delle 150 ore. 

Uà quell 'esperienza nac
que infat t i il gruppo 
«Clou t e a t r e r » e debut tò 
con 1*« Eccezione e la rego
la >. Esempio del legame 
che può n a t u r a l m e n t e co
sti tuirsi t r a t ea t ro e fab
brica. 

Gli spazi u rbani verran
no pero gestit i solo dai 
t ea t ran t i , si e s ib i ranno mu
sicisti. compagnie di dan
ze moderne e cosi via-

Anche Perugia ha la sua 
estate cul tura le . 

Marco Gregoretti 

TERNI — Balletti, spettacoli 
teatrali, rassegne cinemato
grafiche. manifestazioni spor
tive: l'estate ternana si pre
senta ricca di interessanti ap
puntamenti. 

Ma la novità destinata ad 
avere maggiore eco e a ca-
raterizzare il programma del
le manifestazioni artistiche 
dell'estate 1980. sarà sicura
mente la riapertura dell'Anfi
teatro Fausto, grazie alla qua
le l'opera, un genere che in 
città conta numerosissimi cul
tori. potrà nuovament tor
nare a Terni. L'Anfiteatro fun
zionerà infatti come un grande 
teatro all'aperto, capace di 
contenere oltre quattromila 
persone. L'inaugurazione è 
prevista per la fine del mese. 
probabilmente giovedì 26, con 
la rappresentazione della Tu-
randot. 

Poi si daranno altre tre gior
nate piene con la messa in 
scena del Trovatore e dei Pa
gliacci. Il programma sarà in
tervallato da una serata di 
balletti, con la presenza, tra 
gli altri, della Terabust. L'An
fiteatro è stato acquistato dal 
comune di Terni nel mese di 
luglio dello scorso anno. Ades
so è stato completamente ri
pulito. eliminando la folta 
sterpaglia che ricopre una par
te dell'arena. E' stato co
struito un grande palco, lar
go 24 metri 

Il festival del balletto, che 
negli altri anni si svolgeva a 
Villa Lago, sarà infatti dirot
tato all'Anfiteatro Fausto. La 
prima delle grandi manife
stazioni in programma è il 
concorso pianistico internazio
nale « A. Casagrande ». 

Quest'anno il concorso per 
la prima volta è diventato 
biennale ed è riservato •. i -, 
pianistico, 

I partecipanti sono 44. pro
venienti come sempre da tut
te le parti del mondo. 

Da mercoledì chiunque lo 
vorrà potrà assistere alle esi
bizioni. La conclusione <*• fis
sata per sabato 21 e domeni
ca 22. al teatro Verdi, dove 
si svolgerà un grande concer 

to con l'orchestra e ovvia
mente i vincitori. All'azienda 
di cura e soggiorno e turismo 
si sta lavorando al ricco pro
gramma delle feste delle ac
que: anche quest'anno sarà 
ripetuta l'esperienza delle ras
segne cinematografiche e iti 
neranti. che toccheranno j 
maggiori centri della provin
cia. 

L'ARCI sta invece mettendo 
insieme una rassegna del bal
letto folkloristico che si svol
gerà invece a Villa Lago. I 
primi spettacoli sono fissati 
per il 5 e 6 luglio gli aliri 
per il 5, 8. 14 agosto. Per 
l'occasione arriveranno a Ter
ni alcuni dei gruppi folklori-
stici più conosciuti, in rap
presentanza della Polonia, del
la Grecia. Jugoslavia, Unghe
ria. Sempre all'ARCI si sta 
lavorando per realizzare una 
rasseena di musica classica. 
una di lirica e una del teatro 
delle Marionette. 

In questo contesto assai ric
co. si inserisce il calendario 
delle feste dell'Unità, orga
nizzate dal nostro partito. 
La prima si conclude oggi al 
quartiere Le Grazie. Il pro
gramma prevede: alle ore 
9 una gara podistica, alle 
16 una caccia al tesoro, alle 
17 una gimeana per bambi
ni. alle 18 il comizio alle 21 
il teatrino del clown Tata 
di Ovada. 

Ci sono poi le manifesta
zioni sportive, alcune delle 
quali a carattere spett?«-ìla
re. come le gare di canottag
gio. La passióne per la canoa 
è in aumento. Oggi stesso si 
svolgerà una discesa di ca
noisti sul T^era. un'altra del
le riscoperte con un percorso 
da Terria a Arrone. 

A Piediluco si svolgeran
no poi i campionati europei 
di canottaggio, mentre altre 
feste interesseranno i centri 
periferici come quello della 
cooperazione ad Amelia ver
so la metà d'agosto, alla qua
le si sta già lavorando per 
realizzare, tra l'altro, una mo
stra sul tema « L'arte ed II 
mondo contadino ». 

Orvieto torna 
all'epoca comunale 

i 

ORVIETO — Papa Urbano IV. 
quando nel lontano 1264 isti
tuì. ad Orvieto, la festività 
del Corpus Domini, non se lo 
sarebbe mai immaginato. An
che se solo per un giorno. Or
vieto ancora oggi, una volta 
all'anno, continua a rivivere, 
con il tradizionale corteo sto
rico. il suo passato di libero j 
comune medievale. 

Armi, scarpe, scudi eseguiti 
dai più valenti artigiani lo
cali. costumi sfarzosi, fine
mente ricamati in oro: que
sta mattina al rullo dei tam
buri i 300 figuranti del cor
teo usciranno dal Palazzo del 
Capitano del popolo per at
traversare tra due ali di folla 
le vie della città. 

E' come se per alcune ore 
le autorità della città tornas
sero ad essere altre, quelle 

del periodo al quale risale 
« il miracolo di Bolsena »: il 
Podestà, il Capitano del po
polo. seguiti da valletti, tutte 
le magistrature dell'epoca co
munale. Stemmi ed armi delle 
famiglie gentilizie orvietane 
saranno seguiti dagli stendar
di delle corporazioni arti
giane. 

Al corteo storico farà se
guito la processione religio
sa con il Corporale del «mi
racolo di Bolsena >. 

Ci sarà solo un grande as
sente: lo spendido reliquiario 
di Ugolino di Vieri, uno dei 
più grandi gioielli dell'orefi
ceria medievale, che racchiu
de il Corporale. 

Dallo scorso anno viene so
stituito. solo per la proces
sione. con un altro reliquia
rio 

Castngner sta cercando di 
portarsi alla Lazio Frosio e 
Bagni... 

«Credo che sia Frosio. un' 
autentica bandiera per Peru
gia ed il Perugia, che Bagni 
siano due giocatori troppo im
portanti perché la squadra se 
ne possa privare». 

Tra poco la CAF giudiche
rà il caso Rossi. Gli venisse 
annullata la squalifica lo la
scerebbe andare via? 

«Rossi è un giocatore che 
chiunque vorrebbe avere. E 

so che il Perugia ha un ac
cordo biennale con il Vicen
za». 

Sicuro di se, ma senza pre
sunzione, Renzo Ulivieri si ac
cinge ora ad iniziare forse un 
nuovo ciclo. Magari positivo. 
Una partenza che si prean
nuncia comunque difficile. 
per lui e per la squadra, ma 
che come ha detto il neo tec
nico non può che stimolarlo 
maggiormen te. 

Stefano Dottori 

La Ford Fiesta 
è tua... 

• Il con solo L 750.1 
il resto fino a 42 rate 
servza cambiali 

Prove e dimostrazioni presso 
EUROCAR ... 
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